
AFFITTO E CREDITO Un pacchetto per fa-

vorire gli affitti dei più giovani, una convenzio-

ne con i più importanti istituti bancari per faci-

litare l’accesso al credito a chi ha meno di 35

anni. E poi, l’introdu-

zione dell’educazio-

ne motoria nella scuo-

laprimaria. Sono solo

alcune delle proposte del Mini-
stro per le Politiche Giovanili e
dello Sport, Giovanna Melandri,
che ci tiene a sottolineare che il
suo è un dicastero, nuovo di zec-
ca, «di coordinamento e indirizzo
che non ha da gestire direttamen-
te risorse, ma deve essere un rap-
presentante del fattore g, giovani,
in tutte le scelte del governo». E
per una volta non parla di calcio,
ma inizia da una prima esperien-
za pilota: un accordo quadro tra lo
Stato e la Regione Puglia grazie
al Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico e alle sue risorse «sull’as-
se delle politiche giovanili, dando
risorse ai giovani pugliesi per spa-
zi, reti di orientamento per lavoro
e formazione, sostegno agli studi
post-laurea, processi di auto-im-
piego».
Ministro, laprimasfidaper le
politichegiovaniliè la
Finanziaria.Cosasiaspetta?
«Che tenga insieme l’esigenza di
rigore e lo sviluppo, che liberaliz-
zi il mercato e estenda le politiche
pubbliche. In uno slogan, più sta-
to, più mercato. E dobbiamo far
questo guardando al tesoro nasco-
sto e sommerso dei giovani italia-
ni che hanno bisogno di un merca-
to vero e regolato, cui si possa ac-
cedere, e di più politiche pubbli-
che».
Cifacciaunafotografia
sommariadeigiovani italiani
«Stanno più a casa dei coetanei
europei, sono più disoccupati, e
hanno un titolo di studio che vale
meno. Ma questo ben testimonia
di come la politica che non inve-
ste sui giovani è un freno per l’Ita-
lia. Intanto si comincia dal decre-
to Bersani. I processi di liberaliz-
zazione sono diretti non solo ai
consumatori, ma anche a favorire
l’ingresso dei giovani nelle attivi-
tà professionali».
Dunque,bisognaaboliregli
ordiniprofessionali?.
«Credo sia necessaria una grande
riforma. Gli ordini vanno bene fin
quando sono sentinelle della qua-
lità erogata, ma non se sono bar-
riera per l’accesso ai giovani».
Eilgrandeproblemadella
precarietà?
«Vorrei che la riduzione del cu-
neo fiscale si traduca nella ridu-
zione del costo dei contratti a tem-
po indeterminato e nel premiare
le aziende che favoriscano la sta-
bilizzazione dei rapporti di lavo-
ro. Dobbiamo lavorare anche su-
gli ammortizzatori sociali. Per la
prima volta nel nostro paese un
piano d’azione per le politiche
giovanili è entrato nel Dpef».
Qualimisureperaffrontare il
problemacasa?
«Già nel prossimo Cdm in occa-
sione del decreto sulla proroga de-
gli affitti porteremo un pacchetto
di proposte per gli affitti dei più
giovani. Ho guardato a Zapatero,
che ha introdotto misure di favore
sia per i proprietari di case che le
affittano ai giovani, che possono
detrarre una parte significativa
dell’affitto, sia per i locatori gio-
vani che possono dedurre una par-
te o tutto l’affitto per locazione.
Stiamo studiando alcune misure
per intervenire sulla proroga de-
gli sfratti. E vorrei favorire anche
gli acquisti agevolati».

In Italiac’èanche ilproblema
dell’accessoalcreditoper i
giovani…
«Stiamo preparando una conven-
zione quadro, che mi auguro si
possa fare con l’Abi, o almeno
con i principali istituti bancari ita-
liani, per attivare 4 forme di ac-
cesso al credito in forma agevola-
ta, sia dal punto di vista del mutuo
che dei tempi, per i ragazzi italia-
ni sotto i 35 anni: prestiti per stu-
dio, locazione, acquisto case e au-
toimpiego».
Suqualialtri temi
interverrete?

«Il Digital divide, le disugua-
glianze digitali. Dobbiamo svi-
luppare l’accesso alla rete, con la
moltiplicazione della banda lar-
ga, l’incremento degli accessi
pubblici a Internet, e un grande la-
voro nelle scuole e nelle universi-
tà. E facilitare l’accesso dei giova-
ni alla cultura, aprire spazi pubbli-
ci per lo sviluppo della creatività.
Infine, la rappresentanza: vorrei
creare un vero e proprio Consi-
glio nazionale dei giovani».
Soloqualchegiornofa l’Italiaè
rimastascossadallavicenda
diHina, lagiovanepachistana

uccisadalpadre,e
dall’assassiniodiAngelo
FrammartinoaGerusalemme.
Noniniziadaigiovani
l’integrazioneculturale?

«Cercheremo di contribuire a co-
struire le sedi e anche le occasioni
per scambi e dialoghi e anche per
far conoscere i loro diritti ai gio-
vani immigrati che vivono sul no-
stro territorio».
Perquelcheriguardailcalcio
avetegiàvaratounalegge
delega.Conqualeobiettivo?
«Riformare il meccanismo di ne-
goziazione e distribuzione delle
risorse che derivano dai diritti tv è
fondamentale per far voltare pagi-
na al calcio italiano».
DopoiMondiali,noncredeche
lesentenzesulcalcioabbiano

tradito lospiritosportivo?E
l’elezionediMatarresea
presidentedellaLegaCalcio
nonlesembra l’ennesimo
segnaleche ilnuovonon

avanzanelcalcio?
«Su Matarrese non voglio dare
giudizi. Dico solo che verifichere-
mo la sua disponibilità alla stagio-
ne di riforme molto presto. Per il
resto, non commento le sentenze,
ma ribadisco che l’intensità e la
determinazione del processo ri-
formatore non cambia».
Unbilanciodell'attivitàdel
governo?
«Sono soddisfatta, per quanto am-
metta che sia stata una navigazio-
ne non facile, anche per colpa di
una brutta legge elettorale, studia-
ta per non farci vincere, e che ha
portato a una maggioranza così
diversa tra Camera e Senato».
Comevaluta ilsìdelCdmalla
missioneitaliana inLibano?
«È un sì storico, che sancisce la fi-
ne dell’unilateralismo e mi augu-
ro la ripresa dell’iniziativa comu-
ne europea. Comunque la ripresa
di quella politica».
Cosapensadiuneventuale
allargamentodella
maggioranza?
«Qualunque estensione della
maggioranza deve partire dal pro-
gramma dettagliatissimo del-
l’Unione. Invece per i grandi temi
istituzionali, come la legge eletto-
rale e il federalismo, mi auguro si
trovi un terreno di dialogo e con-
fronto».
Infine, ilPartitodemocratico.
Unprogettochesembraunpo’
arenato…
«Il progetto va a grandi ondate,
anche emotive. Io ne sono una
convinta sostenitrice. Penso sia
strategico se è l’incontro delle
dottrine politiche del 900 che da
sole non riescono a dare risposte
nuove a problemi nuovi. C’è biso-
gno di un grande soffio costituzio-
nale: e può ripartire se restituisce
la parola agli elettori, a quelli che
hanno votato l’Ulivo alla Came-
ra, tra cui anche molti giovani.
Sono loro gli azionisti del Partito
democratico, che deve partire dal
basso, ridare parola al popolo del-
le primarie. E formare una nuova
classe dirigente, composta da un
terzo di uomini, un terzo di don-
ne, un terzo di donne e uomini
sotto i 40 anni».

■ di Simone Collini inviato a Rimini

È NECESSARIO cambiare

«il prima possibile» questa

«pessima legge elettorale»,

perché ha prodotto uno

squilibrio tra i risultati delle

due Camere e «ha indeboli-

to la governabilità del Paese».
Ma visto che intanto bisogna fa-
re i conti con la realtà, fatta ap-
punto anche di una maggioranza
di soli due senatori a Palazzo
Madama, ancora più necessario
è costruire «un clima di dialogo
e di confronto» tra gli schiera-
menti. Questo, almeno, «se ab-
biamo l'obiettivo di promuovere
gli interessi generali o, come di-
remmo con un linguaggio più
nostro, il bene comune».
Franco Marini sceglie la platea
di Comunione e Liberazione per
rilanciare un invito che più o me-
no esplicitamente aveva espres-
so nelle scorse settimane. Né il
tempo né il luogo sono casuali:
perché al Meeting di Rimini il
presidente del Senato, affiancato
nel dibattito inaugurale dal presi-
dente della fondazione per la sus-
sidiarietà Giorgio Vittadini, può
usare ripetutamente il «noi» sen-
za stonare e riuscire anche ad in-

cassare applausi quando invita i
cattolici orfani della Dc a trovare
punti di convergenza pur mili-
tando in schieramenti diversi; e
perché da quando si è comincia-
to a parlare di un ipotetico allar-
gamento, su Marini si sono con-
centrati i maggiori sospetti di
operazioni sottobanco.
All'appuntamento riminese, tra-
dizionalmente fissato in agenda
alla vigilia della ripresa dei lavo-
ri parlamentari, Marini punta a
spazzare via una volta per tutte
interpretazioni inverosimili. Di-
ce che «la praticabilità» della
Grande Coalizione alla tedesca
da noi «è molto difficile», so-
prattutto dopo l'ultima campa-
gna elettorale, ed elenca piutto-
sto alcuni argomenti su cui i Poli
devono confrontarsi «alla luce
del sole»: «L'aggiornamento di
alcune parti della Costituzione,
la riforma della legge elettorale
ma anche la politica internazio-
nale e alcune grandi scelte di po-
litica economica». E, per non la-
sciare la questione nel sospeso
dei tempi indeterminati, dice che
«un'occasione» per questo «dia-
logo costruttivo» può essere «of-
ferta già dalla definizione della
prossima Legge finanziaria», es-
sendo il Dpef «solo una corni-
ce»: «Mi chiedo se non sia possi-

bile tentare di individuare assie-
me, maggioranza e opposizione,
alcuni terreni comuni di confron-
to».
Lo chiede a sé, ma mentre di lì a
poco arriverà il no di An, Lega e
di una parte di Fi, la platea ri-
sponde con un applauso di ap-
provazione, e Vittadini dice
quando Marini finisce di parlare

che il suo intervento «ci trova
consenzienti».
Il presidente del Senato chiari-
sce che «naturalmente spetta al
governo e alle forze politiche»
far sì che tra gli schieramenti ci
sia una «sana competizione, non
guerra». Ma chiarisce anche che
in questo quadro i cattolici pos-
sono svolgere un ruolo da prota-

gonisti.
Poco dopo, lasciato il padiglione
principale della Fiera, dirà che
Casini sul terreno della ricerca di
intesa tra i Poli «si muove con
grande senso di responsabilità, e
lo ha dimostrato anche recente-
mente sulla missione italiana in
Libano» (e grande soddisfazio-
ne Marini esprime per quel voto
unanime, mentre bolla come
semplici «polemiche politiche»
quelle scoppiate dopo la visita di
D'Alema a Beirut).
Di fronte ai circa duemila che se-
guono il dibattito inaugurale Ma-
rini non fa nomi, ma tra analisi
politica e ricordi personali («nel
'77, a Roma, come dirigente del-
la Cisl, dovetti intervenire per fa-
re in modo che una vostra mani-
festazione si potesse liberamen-
te e pacificamente svolgere») in-
vita a trovare una soluzione per
far fronte alla scomparsa di
«quello strumento politico che,
largamente, ci rappresentava e ci
sosteneva: la Dc».
In un sistema bipolare che ha di-
viso i cattolici il presidente del
Senato giudica sbagliata sia la
«nostalgia del passato» che la
«diaspora silenziosa». Se si vuo-
le evitare la «caduta di rilevanza
dei nostri temi e argomenti più
importanti», dice Marini, i catto-
lici devono essere in grado di im-
porre loro un'agenda, non rincor-

rerne una dettata da altri: «Per-
ché non creiamo un luogo e delle
modalità di lavoro comuni per le
grandi questioni, pur militando
su posizioni politiche diverse?».
E sempre per non rimanere nel
terreno dell'indeterminato, il pre-
sidente del Senato individua
quattro terreni di lavoro: la bioe-
tica («la prudenza della Chiesa
sul rapporto fra scienza e frontie-
re della vita mi convince senza
riserve»), l'integrazione degli ex-
tracomunitari, la scuola (quel
che serve non è «un polemico ri-
partire da zero») e il completa-
mento del federalismo (la rifor-
ma del titolo V approvata dal
centrosinistra è «troppo unilate-
rale e incompleta»).
Il dialogo proseguirà, almeno a
Rimini, per tutta la settimana nei
dibattiti che ospitano esponenti
sia della Cdl che dell'Unione. Ci
sarà anche Berlusconi, ma non
Prodi, per altro invitato e molto
applaudito per tre anni di seguito
quant’era Commissario euro-
peo. «Quest'anno abbiamo invi-
tato Marini per l'incontro inaugu-
rale, non è che possiamo invitare
ogni anno tutte le cariche dello
Stato», minimizza il presidente
del Meeting Emilia Guarnieri,
aggiungendo: «C'è stato poco
tempo per preparare il program-
ma visto che si è votato tardi ed il
nuovo governo è nato da poco».

«Le morti bianche e gli infortuni sul lavoro non possono di-
ventare una tragica fatalità da accettare con rassegnazione o ad-
dirittura con indifferenza». Lo sottolinea Giuseppe Giulietti,
portavoce di Articolo21 e deputato Ds, che proprio per queste
ragioni, riprendendo gli appelli lanciati dal presidente della Re-
pubblica Giorgio Napolitano e dal presidente della Camera Fau-
sto Bertinotti - ripresi, dice, «con grande sensibilità» da l'Osser-
vatore Romano - ha deciso di aprire una vera e propria campa-
gna tesa a favorire «l'emersione mediatica» di questo tema.
Per Giulietti, «in questa direzione, potrebbe rivelarsi di grande
utilità la convocazione, anche nelle sedi istituzionali, dei rappre-
sentanti delle imprese editoriali e delle associazione degli autori
e dei giornalisti per concordare, nel pieno rispetto della recipro-
ca autonomia, una vera e propria campagna di “pubblicità pro-
gresso” dedicata alla diffusione delle norme, alla segnalazione
dei diritti di chi lavora, all'individuazione delle più opportune
azioni di prevenzione. Il ministero delle Comunicazioni e il mi-
nistero del Lavoro -suggerisce il portavoce di Articolo21- po-
trebbero concordare uno specifico piano d'azione che potrebbe
essere recepito in occasione del prossimo contratto di servizio
che regola il rapporto tra lo Stato e la Rai».

No alla grande
coalizione. Ogni
crescita o innesto
in maggioranza deve
partire dal programma

OMICIDI BIANCHI
«Pubblicità progresso» contro la morte da lavoro

Marini: più dialogo tra i poli. Su riforme e grandi scelte
«Possibile iniziare già dalla Finanziaria e dalla legge elettorale, pessima». Inizia il Meeting di Cl, nessun invito per Prodi

Sì invece al dialogo
con l’opposizione
Mi auguro il confronto
su legge elettorale
e federalismo

Il partito democratico?
Mi convince davvero
È strategico l’incontro
tra le dottrine politiche
del Novecento

Melandri:casaecreditoper il«fattoreg»
«Meno precarietà, più cultura per i giovani. Affitti agevolati e prestiti facilitati:

il piano d’azione delle politiche giovanili deve entrare a pieno titolo in Finanziaria»

Studentesse durante una lezione universitaria, a sinistra il ministro Giovanna Melandri Foto di Gabriella Mercadini

■ di Wanda Marra / Roma

LA POLITICA
Il governo ha iniziato la marcia

Anche se la navigazione
non è stata facile. Colpa di
una brutta legge elettorale

Calcio, la legge delega
muterà la distribuzione
delle risorse che derivano
dai diritti sportivi
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